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Una lunga esperienza intorno ai bagni di ma- 
re, mi ha convinto che molte volte non riescono 
nelle malattie nelle quali sono indicati, perchè si 
trascurano certe determinate e necessarie regole. 
Laonde io mi lusingo di fare cosa grata a quelli 
che si bagnano nelle acque salse nella nostra de- 
liziosa città di Viareggio, di riunire in poche pa- 
role quei precetti che alla distesa già dava nel 
mio Manuale dei bagni di mare, tendenti a far co- 
noscere quali avvertenze de\>e avere il bagnante 
avanti di entrare in mare, quando vi si immerge, 
e quando ne esce, non che il modo di vivere men- 
tre fa uso dei bagni. 

Se egli darà ascolto alle medesime e se il suo 
lìiale è di quelli che vogliono essere trattati col- 
le acque marine, io son certo che trarrà da que- 
ste il voluto effetto. E se io potrò con questi 
piccoli cenni aver contribuito a tale -risultameli ti < 
i miei desiderii saranno interamente soddisfatti : 
avvegnaché in tutti i miei scritti, quali essi sieno. 
non ho mai avuto altra mira se non quella di 
si ovaie ai miei simili. 
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AVVERTENZE 



DA AVCRS1 1' Il 1 M A I>ll- Bifido 



Xl luogo che si presceglie per fare i bagni di mare, 
deve essere affatto privo d 1 immondizie, piana e sab- 
bionosa la ripa, affinchè si possa ancora arrivare al 
mare o a cavallo o in vettura. E inoltre necessario 
che i siti circonvicini non solo sieno variati e deli- 
ziosi, ma ben anco salubri, e dove si rendano facili il 
passeggio, l'equitazione ed ogni altra sorte di esercizio. 
Le quali condizioni si verificano interamente nella 
città di Viareggio: il perchè io ripeto qui ciò che 
ho scritto altrove, che deve ritenersi questo sito ma- 
rittimo come uno fra quelli, che presenta maggiori 
vantaggi a coloro che vogliono far uso dei bagni di 
mare; fra i quali si tiene da me per il massimo quello 
di respirarvi la pura purissima aria del mare, che 
per se sola è molto acconcia non tanto per preve- 
nire, quanto per vincere alcune malattie. E ivi, a 
Viareggio, ho detto che si respira P aria pura del 
mare, perchè per la sua felice situazione, e per la buo- 
na disposizione delle strade e «le* fabbricati l'atmosfera 
non viene viziata da quelle immondizie, che per neces- 
sità debbonsi raccogliere in quella di altre città marit- 
time, molto popolose e costruite da lunghissima pezza. 
Anzi io porto ferma opinione che si debba principal- 
mente a questa causa P aver molti in Viareggio ri- 
cuperata quella salute, che invano avevano cercalo di 
riacquistare, facendo i bagni in altri luoghi marinimi. 
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Il tempo più convenevole per l'uso de* bagni di 
mare è per Viareggio il mese di luglio e di agosto, 
ma in ispecie il primo, in cui la stagione si mostra 
più costante, e rari sono gli istantanei cambiamenti 
atmosferici. E da osservarsi però che durante i sud- 
detti mesi, il calor del sole è grandissimo, ed i suoi 
raggi cadendo quasi verticalmente, cagionano spesso 
le infiammazioni del cervello, ed in particolare l'ere- 
sie le. dette volgarmente colpi di sole. Per la qual 
cosa non volendo andare incontro a questi malori, 
farà mestiero di evitare le ore nelle quali P ardore 
di questo benefico astro è nella piena sua forza. 

Per determinare il tempo della giornata il più 
idoneo ad entrare in mare, mi occuperò e di quelli 
che vi si recan per puro piacere, e di chi ciò fa per 
salute. I primi per la maggior parte preferiscono il 
cader del giorno, avendo provato che il bagno fatto 
in questa ora procura un sonno tranquillo e pro- 
fondo: virtù che essendo comune a tutti i bagni fred- 
di, era conosciuta fino ai tempi di Orazio da cui 
fu scritto 

» Tre volte s ! unga 
» Chi vuol dormir profondamente e fada 
n A nuotar giù pel Tevere ». 

Questo, tempo non è peraltro adottabile da chi pron- 
ta tardi, essendo ornai provato, che i bagni o caldi 
o freddi che sieno, disturbano la digestione. La qual 
cosa, non certo ignota ai Romani, faceva sì che non 
vi si immergessero, se non a digestione compiuta: e 
se altre volte operarono diversamente, ciò accadde 
quando i costumi furono corrotti dai vizi e dal lusso. 
Contro la quale cattiva abitudine si scagliarono fino 
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i poeti, comò rilevasi da quei versi di Giovenale, tra- 
dotti dal celebre Cesarotti 



» Già la tua pena hai presso. 
» T' attende al bagno, ove anelante e gonfio 
» Passi dentro lo stomaco portando 
y> L' indigesto payon che P empie e preme: 
n Quindi subite morti, e questi e quello 
» Vecchio intestato. 

Ella è cosa incontrastabile che un senso di peso e di 
pienezza nella regione dello stomaco, congiunto per lo 
più con flatuosità e con altri sintomi d' indigestione^ 
è la conseguenza comune dei bagni, ove si facciano 
poco dopo il pranzo. Quindi è che non conviene ai 
sani e molto più agli infermi di entrare in mare, 
rome suol dirsi comunemente a corpo pieno Nè vuoi- 
si coututtociò impedire che il bagnante, poco prima 
di gittarsi nelle acque, non prenda una tazza di brodo, 
di cafie o di cioccolata: fluidi per digerire i quali 
basta pochissima azione dello stomaco e degli intestini. 
Per lo contrario io sono d' avviso, che questo me- 
todo dcbbasi soprattutto osservare dagli ammalati, 
essendo utile che essi facciano il bagno a buon ora: 
perchè in tal tempo, essendo le acque più fredde, ec- 
citano maggiormente quella reazione, da cui dipen- 
dono per la massima parte i vantaggi recatine da 
questo mezzo. Siffatta regola però soffre la sua ec- 
cezione: perciocché spesso avviene che costoro sieno 
cos'i deboli, che almeno per le prime volte non pos- 
sano soffrire le acque alla temperatura che hanno 
di buon mattino, e perciò si trovino costretti ad im- 
mergervisi quando sono più calde. Questo è appunto 
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il caso in cui riescono mirabilmente utili quegli sta- 
bilimenti che a foggia di bagni tu vedi costruiti nel 
mare di Viareggio: nei quali mentre accade di ba- 
gnarsi ad una temperatura più moderata, si va al 
sicuro altresì dall' azione troppo violenta dei raggi 
solari, che come notai poco sopra, sono bene spesso 
cagione di fatali conseguenze. 

Nè a queste sole si riducono le avvertenze da aversi 
prima del bagno, che altre ve ne sono, come queste 
necessarie. E prima di tutto, bisogna far loro prece- 
dere qualche esercizio, perchè operando il molo alla 
maniera degli stimoli accresce l 1 eccitamento, e quin- 
di si è poiti nelle più favorevoli circostanze per 
cavarne vantaggio. L'esercizio ch'io raccomando, 
converrà più di tutto ai deboli} i quali molte volte 
non possono profittare di questo efficace presidio, 
pel mancar che fanno delle forze necessarie per rea- 
gire alla prima impressione del freddo. Mentre io 
tocco di queste cose, intendo consigliare un esercizio 
moderalo e qual si conviene in tutto e per tutto 
alle forze del soggetto, essendo certamente impru- 
dente e dannoso consiglio di far precedere al ba- 
gno dell' acqua salsa un moto spinto fino al su- 
dore. E sebbene la costumanza dei Russi di pit- 
tarsi nei fiumi mezzo diacciati, esciti da un bagno 
di quarantatre gradi dei termometro di Reaumur, 
abbia mostrato non esservi tanto pericolo a lavarsi 
nelP acqua fredda sudati, ciò non pertanto le per- 
sone non assuefatte al rigore del clima di quei paesi, 
nè accostumate ad un tal mezzo d' igène, si dovran- 
no ben guardare da cosi comportarsi: mostrando 
P osservazione di tutti i tempi che agendo di tal 
guisa nascono sempre tristissimi accidenti. E vaglia 
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il vero, narra Quinto Curzio die AlessAlro il grande 
spinto dal desiderio vivissimo di entrare prontamente 
in Cicilia, arrivò dopo rapide marce nella città di 
Tarso alla testa delP esercito ; e coperto conV era di 
sudore e di polvere., volle lavarsi nelle acque fredde 
del Cidno. Non andò guari che cadde in tale stato 
da sembrar morto, ed i suoi . commilitoni dovettero 
ben presto trarlo da quelle, portarlo nella tenda, e 
ministrargli i più pronti soccorsi. Ma a che scorrere 
T istoria antica, se tutto dì si veggono pur troppo 
avvenire simili sventure? 

E qui si ostervi che sarebbe nocevole anco un 
esercizio prolungato fino al sudore, sebbene si badasse 
di non bagnarsi prima della cessazione del medesimo : 
perciocché in tal caso ci sentiremmo stanchi e in- 
deboliti, e per conseguenza in ima situazione meno 
vantaggiosa di quella che si richiede. Di questo ho 
stimato di qui parlare, sapendo per esperienza, che 
molti sogliono attendere che il corpo sia raffreddato 
avanti di fare il bagno: usanza che prima di me fu 
trovata pregiudicevole dal Currie, di cui qui stimo 
prezzo deir opera riferire un brano, tenendo in grau 
<j orilo T autorità di un uomo come questi riputatisi 
simo. » Io trovo, scrive egli, sommamente salutare un 
» bagno freddo preso la mattina a buon' ora prima 
*> che la traspirazione abbia dissipato il calore, e la 
» fatica debilitato le forze vitali. Tanto è ciò vero, 
» che da molti anni io raccomando a coloro che si 
« bagnano, di far del moto prima di tuffarsi per ac- 
» crescere l'azione del sistema vascolare con qual- 
» che aumento di calore, e fìer renderli capaci di 
» reagire air urto che si prova alla prima impres- 
» sione del bagno: la qual cosa noq avviene qua- 
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m lora non sjQ^hia quest' avvertenza. L'opinione ge- 
» nerele che sia piò utile di entrare nel bagno, quando 
■» il nostro corpo è interamente raffreddato, fondasi 
» su de' falsi principi!, e qualche volta cagiona delle 
» dispiacevoli conseguenze. £ di vero con questa 
» idea fitta in capo, coloro che hanno caldo o che 
m sono prossimi a sudare, credono di dovere aspet- 
- tare presso il bagno, fintanto che non sieno in- 
n teramente raffreddati: è peraltro un fatto che tuf- 
« fandovisi di poi. soffrono un freddo improvviso e 
» molto forte. Essi attribuiscono si fatto mal essere 
" air entrare nell'acqua troppo riscaldati, mentre do- 
»» Trebberò* piuttosto considerare che la cagione di 
» questo sta nelKesservisi immersi troppo raffreddati» . 

Riepilogando il fin qui detto si può conchiudere, 
che al bagno di mare deve farsi precedere un mo- 
derato esercizio, ed entrarvi difilato prima che sia 
del tutto disperso il calore che produsse. 

La ragione che milita per non bagnarsi nel mare 
a corpo raffreddato, è quella stessa che ti prescrive 
di ciò non fare durante V azione di qualche patema 
deprimente. A convincere chicchessia di quanto as- 
serisco, dirò di aver veduto una giovine, cui il mare 
era un oggetto di terrore, cadere in sincope appena 
entratavi. Né tampoco dovrà immergersi nelF acqua 
fredda, e quindi in mare nel forte di qualche do- 
lore. Agendo altramente dice il Maoquart, nascono or- 
ripilazioni febbrili che in tali casi sono spesso sus- 
seguite da intense convulsioni. Nè si deve nemmeno 
gettar nell'acqua salsa chi ha di presente qualche 
periodica ed abituale evacuazione: e perciò conviene 
che le donne si astengano da ciò fare tanto poco 
prima dei fiori mensili, quanto durante gli stessi. 
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Senza questa cautela potrebbe accadente la funesta 
soppressione : la quale avverrebbe eziandio a chi 
fosse affetto da flusso morroidale. 

Un avvertenza da aversi e da valutarsi assaissimo è 
quella di gettarsi nel mare tutto ad un tratto. In que- 
sto modo meglio si sopporta il primo effetto della 
pressione dell' acqua, e si evita quella sensazione pe- 
nosa e quel tale spasmo, da cui è travagliato chi en- 
tra nel medesimo a poco a poco. 

Ordinariamente si consiglia di incominciare P im- 
mersione dalla testa. La qual pratica è veramente 
contro natura, erronea, e dà molte volte producimento 
al dolore di capo, favorendo nel momento dell' im- 
mersione una flussione a questa parte, che contiene il 
viscere più delicato. E questa pratica è comune in molti 
porti di mare, per cui non è raro di vedere ivi molle 
persone provare spavento ed orrore alla sola idea di 
doversi tuffare in tal modo nel medesimo. Alcuni av- 
visano che questo metodo abbia tratto origine dalle 
persone addette al servigio dei bagnanti, dalle quali 
sia stato consigliato per darsi una maggior impor- 
tanza. Io tengo però per certo che queste saranno 
meglio ricompensate, se invece di perdere il tempo 
a dare tali e simili consiglisi occuperanno di pre- 
venire quei mali, cui potrebbero per avventura an- 
dar incontro i timidi e gì' imprudenti, durante il bagno. 

Se è cosa inutile ed anco dannosa ò? immergere 
in mare prima la testa delle altre parti del corpo, 
è però necessario di tuffarla insiememente a quel- 
le: poiché anche in questo caso diverrebbe essa il 
centro dell' afflusso degli umori, e quindi ne potreb- 
bero derivare molti disturbi. Nè a dir vero sono rari 
i casi di fieri dolori, di gravezza di testa e di altri 
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vintomi, prossimi alP apoplessia, a wnmt 1 m persone, 
cbe intimorite dalla sciocca credenza di raffreddarsi 
rol bagnare i capelli, trascurarono di tuffarla. E qui 
anzi mi fo un debito di avvertire, che se qualche 
particolare ed imperiosa circostanza obbligasse talu- 
no, predisposto air apoplessia, ad immergersi nelle 
acque salse, di bagnar la testa avanti di entrarvi, o 
avvolgerla con pannolini intrìsi nelP acqua. 

s 

AVVERTENZE 

1)A AVERSI DURANTE IL RAGNO 



Perchè i bagni di mare tornino proficui, è della 
massima importanza lo stabilire quanto tempo vi si 
debba rimanere, se siano da farsi una o più immer- 
sioni, se convenga un solo bagno o più bagni in una 
giornata, e se finalmente debbasi stare nel medesimo 
in perfetta calma o darsi all'* esercizio del nuoto. Ed 
è di ciò appunto che passo ad occuparmi breve- 
mente. E riguardo al tempo che devesi stare in ba- 
gno, osserverò da prima, che questo non è determi- 
nabile con esattezza, dipendendo ciò dal diverso tem- 
peramento delP individuo. Giova però di osservare 
che la dimora entro il medesimo protratta per molto 
tempo, è affatto contraria al fine che ci proponiamo, 
ponendo essa le parti interne nelP incapacità di ese- 
guire la necessaria reazione. E questa circostanza fu 
bene avvertita dalPAezio, che quantunque fervido 
partigiano dei bagni freddi, pure sosteneva doversi 



Digitized by Google 



)( 13 )( 

evitare la lunga dimora ne' medesimi . A còsi com- 
portarsi ne ammoniscono gli stessi inglesi : e le loro 
ammonizioni debbonsi stimare assaissimo, essendo 
molto istruiti nella pratica de' bagni di mare. Nè mi si 
opponga esserci esempi di persone, che sono rima- 
ste assise tranquillamente nelP acque salse per molte 
ore, senza risentirne alcun danno,avvegnacchè qualche 
fatto isolato non basta per abbattere delle regole fon- 
date sopra molte e ripetute esperienze. Concluderò 
dunque* che non si deve restare lungamente nel mare, 
e che in generale quanto V acqua è più fredda ed 
il soggetto è più debole, tanto meno vi si ha da pro- 
lungare il soggiorno, e che ognuno deve uscirne to- 
stochè prova in sè medesimo alcuni di quo* feno- 
meni che accadono nell' entrarvi. 

Relativamente poi al numero delle immersioni, io 
sono di parere che una sola immersione prolungata 
quanto è conveniente, sia preferibile al metodo di ri- 
peterla più volte. Imperocché ho potuto spesse fiate 
verificare che i seguaci di questo, invece di ottener 
dal bagno maggiore vigore, restano di tal guisa spos- 
sati di forze che con gran stento possono ritornare al- 
la ripa. E nel mio Manuale dei bagni di mare non 
mancai di dare la spiegazione di questo effetto: cui 
rinvio chi voglia, anche col ragionamento, convincersi 
delle verità del medesimo. 

Quanto al fare più di un bagno per giorno deve 
dipendere dalla maggior o minor forza della persona, 
e dagli effetti che ne prova: ed io consiglio di non 
replicarlo così spesso, come da taluno pur troppo si 
costuma. Avvertano i malati che si giovane» del bagno 
come di un rimedio, che bisogna adoperarlo con una 
certa parsimonia e regolarità, acriò la natura abbia 



Digitized by Google 



X M K 

il tempo di sentirne P azione. £ dunque utile ad essi 
non solo di fare un bagno ogni ventiquattro ore, ma 
ancora di sospenderlo qualche giorno, ed eseguire in- 
vece una gita di piacere, o altro dilettevole esercizio. 
Prolunghisi piuttosto, per quanto è possibile, il sog- 
giorno sulle amene sponde di Viareggio, per godere 
degli effetti benefici che così evidentemente reca Paria 
che vi si respira. 

Gli antichi avevano per costumanza di starsene 
così tranquilli nel bagno, che alcuni autori vi com- 
posero e dettarono perfino varie opere. Fra gli altri 
Svetonio ci parla di una raccolta di epigrammi com- 
posti da Augusto mentre si bagnava, e Plinio il gio- 
vine ci dice che suo zio dettò alcuni suoi scritti nel 
bagno. Per quanto però sieno rispettabili queste auto- 
rità, io non consiglierei mica di seguire questo uso, e 
lasciar intanto da banda il nuoto, che è senza dubbio 
I' esercizio che vuole essere tenuto in maggior pre- 
gio dal bagnante, come quello che mentre reca i van- 
taggi delle consuete esercitazioni, non ne cagiona gli 
inconvenienti, perchè poco viensi a perdere, non aven- 
do luogo il sudore. E onde andar convinti della sua 
utilità, basta soltanto gettare lo sguardo sopra un in- 
dividuo che abbia nuotato. Desso tu lo vedi agile e 
forte, se non spinse però troppo oltre quest' eserci- 
zio: ed anche in questo caso dopo un breve riposo 
ne prova tutti i buoni effetti. Quindi non male si 
appongono coloro, da cui si pensa che non solo il 
nuoto sviluppi gli organi del movimento, ma renda 
eziandio più energiche tutte le funzioni organiche. 
La qual cosa non era certo ignota ai Greci, che 
ascrivevano quasi ad infamia il non sapere nuotare. 
Essi dicevano infatti di quelli cui volevano mettere in 
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dispregio: nec Ut te ras didici t nec notare. Conosciuti 
ora i pregi del nuoto, non sarà discaro che qui fac- 
cia conoscere le ingegnose regole date dal celebre 
Franklin, per incoraggiare i timidi ad apprendere que- 
sto esercizio, non solo utile, ma ben anco necessario. 

» Scegliete, dice egli, un luogo ove la profondità 
» dell' acqua vada gradatamente crescendo, inoltrate- 
li vi lentamente, finché essa serrivi sopra il petto, vol- 
n tate la vostra faccia verso la spiaggia e gettate un 
» uovo fra voi e il lido. Egli andrà a fondo e si 
>» vedrà fàcilmente. L'acqua deve essere profonda 
» in modo, che non possiate arrivare a prenderlo se 
» non con tuffarvi entro la faccia. Per incoraggirvi 
» a far questo, riflettete che andate dall' acqua più 
» profonda alla più bassa, e che potete a volontà, vol- 
» lamio le vostre gambe e fermandovi sopra il fondo, 
n alzare la vostra testa al di sopra dell' acqua. Quin- 
" di immergetevi entro la medesima, dirigendovi ver- 
» so l'uovo, e procurando per mezzo delle vostre 
» mani e piedi contro 1' acqua d' inoltrarvi, finché 
» non siate arrivato al medesimo. In questo tenta- 
» tivo troverete che l'acqua vi fa galleggiare con- 
» tro la vostra inclinazione: che non è cosa tanto 
» facile d' andare al fondo, come P avevate immagi- 
*> nato: che voi non potete, se non che con forza at- 
» tiva, tuffarvi verso P uovo. Cosi sentite la forza 
» dell' acqua per sostenervi, ed imparate a confidare 
» in questa forza ; mentre i vostri tentativi per su- 
» perarla e arrivare all' uovo v' insegnano la maniera 
» d" agire sopra 1' acqua con i vostri piedi e manf: 
» la quale azione é dipoi usata nella notazione per 
» sostenere la vostra testa fuori dell' acqua, o per 
» progredire attraverso della medesima. 
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» Vorrei stimolarci il più sollecitamente a sperr- 
» mentare questo metodo, sebbene creda d' avervi 
»i convinto, che il vostro corpo è più leggiero del- 
» T acqua, e che potete stare a galla nella medesima 
9* lungamente colla vostra bocca libera, onde respi- 
» rare, se vi porrete in una conveniente positura, e 
» starete tranquillo e sopporterete l' urto \ pure fin- 
ti chè non abbiate ottenuto questa sperimentale con- 
ti fidenza neir acqua, non posso fidarmi che abbiate 
w la necessaria presenza di spirito per rammentarvi 
» quella positura e regole che vi ho dato, relative 
» alla medesima. La sorpresa può farvi uscir di mente 
9» ogni cosa. Poiché, sebbene noi ci stimiamo esseri 
9» ragionevoli e creature intelligenti, la ragione e 1* in- 
»» telligenza sembrano, in tali occasioni, esserci di poco 
99 uso : e i bruti ai quali appena concediamo un bar- 
99 lume dell'una e dell' altra, sembrano avere il van- 
99 taggio sopra noi »>. 

Prima di dar termine a queste poche cose intor- 
no alle avvertenze d'aversi nel bagno, giova notare 
che le donne riceveranno un sicuro vantaggio da 
far uso di un camiciotto di lana. Poiché sarà molto 
abile a difenderle dall' aria a render loro meno sen- 
sibili i primitivi effetti dall' acqua fredda, ed a per* 
metter loro il muoversi e darsi ancora all' esercizio 
di cui ho sopra tenuto ragionamento. 
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AVVERTENZE 



DA AVEUSI DOPO IL BAGNO 

« 



Uscendo dal bagno, con?iene di prontamente cuo- 
prirsi, acciocché non nasca P evaporazione di quel- 
li acqua, che aderente alla superficie del corpo pro- 
duce il senso di freddo che sentesi in tal circostanza, 
ove si manchi di questar necessaria precauzione. La 
evaporazione di cui ho detto, dipende da una legge 
ornai sanzionata dall' esperienza, cioè che quando un 
corpo passa allo stato liquido, ed un liquido allo 
stato vaporoso, ciò succede sempre a dispendio del ca- 
lorico de'corpi circostanti. E siccome il vento rende più 
facile quella evaporazione, perciò si prova più freddo 
uscendo dal mare, quanto meno P aria è tranquilla. 

L' asciuttarsi con diligenza non sembra così ne- 
cessario, come si crede comunemente: tanto è vero 
che molti i quali dovettero, in grazia di varie cir- 
costanze, rimanere per molto tempo bagnati dall'acqua 
di mare non ne trassero quel danno, che per lo più 
nasce in coloro che per un lungo tratto portarono delle 
vesti intrise nell' acqua comune. Ciò che più monta 
è di vestirsi con la massima prontezza e fare imme- 
diatamente del moto, in modo però da non traspi- 
rare copiosamente: avvegnaché se una tal cosa ac- 
cadesse, rimarrebbe distrutto in parte P effetto forti- 
ficante che vuoisi ottenere. Si procuri dunque <fi 
passeggiare, per quanto si può, ove non sono intensi 
i raggi solari: e siccome il coricarsi favorisce la tra- 
spirazione, male operauo coloro che dopo il bagno 



corrono precipitosamente alla propria casa per in- 
volgersi sotto alle coperte a bella posta riscaldate ar- 
tificialmente. NelFoppugnare che io fo questa pratica, 
non si creda per avventura che voglia proibirla an- 
che a coloro, cui il mare cagiona alcuni incomodi, 
anzi sostengo convenir essa per provvedere a quelli. 
Avverto soltanto, che colui che ne ha spesso bisogno, 
è per lo più nel numero di quelli che non si trova 
nella circostanza di cimentare i bagni di mare. 

Fra gli incomodi poi prodotti da questi, devesi 
annoverare primieramente il dolor dì capo: il quale 
a mio parere trae origine da due cagioni. Infatti in 
alcuni sembra insorgere dalP essere rimasto il cervello 
sopraccaricato di umori. E ciò accade specialmente 
in coloro che sono inclinati air apoplessia. In que- 
sto caso il dolor di capo si può prevenire o vincere 
nato che sia con una emissione di sangue appropria- 
ta air età ed al temperamento. In ogni modo il 
più sicuro è di consigliare a tali soggetti di star 
sempre lontani dal mare, additandoci pur troppo la 
pratica, esser stati i bagni freddi molte volte fatali in 
persone aventi siffatte morbose tendenze. 

In altri il dolor di capo sembra derivare da de- 
bolezza, effetto di essere stato il freddo del bagno 
troppo intenso relativamente alle loro forze. Questo 
è quel dolore che travaglia i deboli, ed anco i forti 
quando fecero una lunga dimora in mare, che ha 
sede alla parte posteriore della testa e che si rasso- 
miglia moltissimo a quello il quale forma un segno 
particolare delle affezioni isteriche. Per fare cessare 
questo malore è d uopo che l'ammalato prenda qual- 
che bevanda leggermente confortativa. 
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Un altra piccola morbosità che non raramente suo- 
le susseguire ali 1 uso del bagno nelle acque salse, è un 
eruzione, che si mostra particolarmente alla cute di 
quelle persone che sono fornite di pelle fina e de- 
licata. A togliere la quale basta sostituire per due 
o tre giorni al bagno di mare, quello di acqua dolce 
leggermente riscaldata, e prendere qualche rimedio 
rinfrescativo. come creroor di tartaro o a acqua del 
tettuccio. Con questi miti e semplici argomenti li- 
beransi pure i bagnanti da quella diarrea, dalla quale 
Tengono il più spesso infastiditi nei primi giorni in 
oni si immergono nelle fredde acque marine. 



REGIME DEI BAGNANTI 



Io non mi diffonderò su questo articolo, giacché 
io stimo che ognuno si regoli secondo le proprie 
abitudini. Laonde se si va al mare per puro piacere, 
basta di star lontani dagli eccessi, i quali come a ra- 
gione pensava Ippocrate, sono i nemici della natura. 
Chi poi vi si reca per salute, deve nutrirsi di cibi 
sostanziosi e di facile digestione, nè giammai far uso 
di bevande spiritose, pur troppo desiderate da chi 
è affetto da malattie di languore e di debolezza. Ca- 
de ora qui in acconcio di ricordar ciò che ai suoi 
tempi avvertiva un sommo medico e filosofo repu- 
tatissimo, il celebre nostro Redi; vale a dire,» che 
* la sanità degli uomini stà più nell 1 aggiustato uso 
» della cucina e delia tavola, che nelle scatole e ne- 
» gli alberelli degli speziali, ancorché in essi albe- 
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relli sieuo scritte a lettere tanto larghe quei bei 
» nomi misteriosi, ed incogniti ». Ciò non ostante 
non vieterò già agF infermi di unire ai bagni qualche 
rimedio, che una lunga esperienza, e non una fal- 
lace teorica abbia insegnato essere proficuo ai loro 
mali: anzi potrà questo, adoperato che sia con par- 
simonia e discernimento, accrescere gli effetti dei bagni. 

Di non poco vantaggio riescirà il sonno notturno 
piuttosto lungo che breve, coricandosi di buon' ora, 
e non prolungandone la durata oltre il levarsi del 
sole: cosa non solo necessaria per tuffarsi presto nel 
mare, ma ancora per respirare la purissima aria mat- 
tutina, utile assaissimo segnatamente ai bagnanti in- 
fermi, esercitando essa sul fisico un' azione di molto 
fortificante, come pretendono i più celebri scrittori di 
cose mediche fra i quali tiene un bel posto il Tissot. 
Ed acciocché di tutto questo vada ognuno persuaso,re- 
cherò qui le stesse parole di questo esimio medico. 
» Egli è importantissimo di respirare P aria del mat- 
» tino: coloro che se ne privano per restare nel letto 
» rinunziano volontariamente al più dolce, ed al più 
y> corroborante di tutti ì rimedi. Il fresco della notte 
» restituisce alP aria ogni suo principio vivificante; 
» e la rugiada che a poco a poco s" alza in vapori 
» dopo essersi impregnata di tutto il balsamico dei 
» fiori su cui stette, la rende veramente medicina - 

» le Il ben essere, il fresco, la forza, V appe- 

» tito che si gode durante il resto del giorno n' è 
» una prova a portata di tutti, e più forte di tutto 
»» ciò che potessi porre in campo. Io ne ho osser- 
» vato anche recentemente degli effetti i più seusi- 
» bili sopra alcune persone cagionevoli. Esse pro- 
■ va vano nel modo il più evidente, che respirando 
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» f aria mattutina si sentivauo multo meglio pei 
» tutto il giorno ». Fin qui il suddetto autore: al 
quale unendomi di buon grado aggiungo} che tutti 
questi vantaggi debbono essere centuplicati, qualora 
vengasi a respirare 1' aria mattutina del mare. 

Essendo che in molti antichi scrittori sui ba^ni 
si trova assegnato il precetto di astenersi dui son- 
no diurno, forse per qualche loro falsa teorica, vo- 
glio per ciò far conoscere esser dalP esperienza di- 
mostrato, che nel tempo delle bagnature estive nel 
mare non solo non reca nocumento alcuno il dor- 
mire nelle ore più calde, ma si v vero quando non sia 
troppo prolungato, ajuta la digestione ed accresce il 
vigore alle membra. 

Perciò poi che concerne 1' esercizio, io desidero 
che si comprenda bene da chi fa i bagni di mare 
per salute, esser esso indispensabile per trarre tutte/ 
il vantaggio dai medesimi. E chiunque voglia restar- 
ne convinto, sappia che il solo esercizio è capace «li 
vincere varie di quelle malattie, per cui si costumano 
i bagni salsi. Che poi così proceda la cosa, il mostra 
il celebre Tronchin, da cui erano guarite con que- 
sto solo mezzo molte malattie nervose \ e prima di 
lui lo aveva provato Asclepiade, pel quale tutti i me- 
dicamenti erano deleteri e nemici della natura, dimo- 
doché e ? prescriveva l'esercizio, con profitto, in molte 
croniche infermità invece di quelli. 

Sopra tutti gli esercizi del corpo devesi stimare 
il nuoto come teste dimostrai: ma gli è utile anco- 
ra il passeggio fatto lungh" esso le sponde del mare, 
egualmente che il vagare entro il medesimo in be- 
ne adattata barchetta. Io*so bene che fra gli eser- 
cizi che volentieri prescelgono i bagnanti, uno ne e 
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certamente il ballo : ed il ballo è Y espressione del- 
la gioja e del piacere: 

» Or lice bevere, or con pie libero 
» Il suol percuotere. 

esclamava Orazio, felice di vedere la sua patria scam- 
pata da un gran pericolo, ed il ballo, al pari degli altri 
moti esercita nella macchina un azione tonica ed eCci- 
tante. Tanto la cosa è vera, che si veggono talora 
con questo solo mezzo tornati i fiorì mensili, la cui 
soppressione era cagionata da uno stato di debolezza 
dell'utero o di tutto il corpo, e sanare eziandio mol- 
ti altri mali che da siffatta cagione prevenivano. Per- 
suaso come io ne sono, lungi dal vietarlo, lo consiglio 
anzi qual rimedio fruttifero a coloro che bagnansi per 
salute nel mare, ammonendoli peraltro, di non prolun- 
garlo di troppo, nè di ballare nelle ore dovute al riposo. 

Ove poi le individuali circostanze non permetta- 
no gli altri esercizi, si potrà profittar dell' equitazio- 
ne o del moto in vettura: badando però di rivol- 
gersi o verso il mare, o almeno verso luoghi salu- 
bri e deliziosi. 

Credo opera perduta di occuparmi nel raccoman- 
dare ai bagnanti, che per quanto possono, allontani- 
no da sè i tristi patemi, ed invece si ricreino con 
idee piacevoli e liete $ essendo a tutti noto che an- 
che i rimedi i più efficaci, divengono spesso inutili 
quando la vita 

»> D'amari affanni è crudelmente oppressa. 
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